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Si svolgerà nella mattinata 

I lavoratori 

del commercio 

della provincia 

A giorni la raccolta delle firme 

Petizione popolare 
per la «Faentina» 

ì l i SCIOperO |- Lanciata dalla Provincia e dalla comunità montana dal Mugel-
j Io-Val di Sieve — L'impraticabilità dal tratto Firenze - San Piero 

P e r Q l l d t t r O O r e comporta particolari difficoltà per migliaia di pendolari 

« 

* 

I lavoratori del settore com- { 
mereiaio scendono oggi in i 
sciopero in solidarietà con i ! 
dipendenti della Superman i 
kets, che da 5 mesi sono in | 
lotta per ottenere una correi- | 
ta applicazione di quanto pre- j 
visto nell'accordo aziendale . 
in materia di orario di lavo- > 
ro, tutela della salute, trai-
tamento in caso di malattia, 
difesa dei diritti in materia 
sindacale. 

Con un comunicato, la fede- > 
razione unitaria della caie- j 
goria informa i lavoratori del i 
commercio che alla Super- i 
markets sono stati licenziati j 
7 delegati aziendali e che la i 
direzione ha fatto ricorso al­
la magistratura contro 180 
dipendenti. Questi atti, soiten-
gono i sindacati, « vanno com­
battuti con tutto il peso della 
categoria, anche perché si­
mili iniziative sono non sol­
tanto un attacco contro i la­
voratori della Supermarkets 
ma contro l'intera categoria ». 

Lo sciopero avrà la durata 
di 4 ore e si svolgerà nel cor­
so della mattinata. Alle ore 9 
avrà luogo un'assemblea pres­
so la Camera del lavoro. Se­
guirà un corteo che attraver­
serà le vie del centro. 

Convegno 
sui problemi 

amministrativi 
e finanziari ! 
del partito 

Domani allo ore 0,30 pres­
so la federazione del PCI ini ' 
/mno i lavori ch'I 2. convegno i 
sui problemi amminis t ra t iv i I 
e finanziari del par t i to con I 
una relazione del compagno j 
Giuliano Odori responsabi le ! 
della commiss ione di on»a- | 
tiizzazione. j 

Al convegno sono invitate i 
a pa r tec ipa re le segre ter ie ' 
delle so'.ioni, dei comitat i co­
munali e di /ona . i presiden- j 
ti del collegio dei probiviri . | 
delle sezioni. ì membr i della j 

| commissione di amminis t ra- ! 
/ ione della federa/ ione, non- ! 
che ì compagni membr i del ' 
comitato dire t t ivo della fede- ', 
razione e della presidenza del­
la commissione federale di 
controllo. 

Attivo 
cittadino 

sul bilancio 
comunale 

per il 1977 
Lunedi 9. a ' ie ore 21. nei 

locali della Federaz ione co 
mun..st«. a v r à luogo ì 'a t t .vo 
c . t t ad ino sul t e m a : «L ' in iz ia 
t iva e il lavoro de! pa r t i t o sui 
problemi della c i t tà e del bi­
lancio prevent ivo per il '77 » 

Sono invi ta t i i compagn i 
membr i del la g iun ta e del 
gruppo consi l iare di Palazzo 
Vecchio. ì segre tar i delle se­
zioni di i a b b n e a e terr i tor ia­
li. i pres ident i , i vicepresi­
dent i e ì c a p i g r u p p o dei con 
sigli di qua r t i e re . 

La {orinazione del biiancio 
prevent ivo per il '77 del Co­
m u n e e la sua discussione nel­
la c i t t à r a p p r e s e n t a n o uno 

degli a spe t t i fondamenta l i 
del l ' iniziat iva e del lavoro 
del pa r t i to . Dopo u n a pr ima 
fa.se in cu; il d iba t t i to si e 
sv i luppato a livello di comi­
ta t i d; zona, la discussione de­
ve a l l a rgars i 

Convegno interregionale dell'Emilia e Toscana 

ESPERIENZE E PROPOSTE 
sulla salute in fabbrica 

Verso la costituzione di strumenti informativi unificati per permettere una 
rapida conoscenza degli elementi nocivi all'interno dei luoghi di lavoro 

Il problema della sa lu te del 
lavoratori e del la prevenzio 
ne dei fa t tor i c h e r e n d o n o no­
civi i luoghi di lavoro conti­
n u a a d essere al c e n t r o de l 
d i b a t t i t o e del l ' iniziat iva d e . 
s indaca t i del la Regione e de­
gli ent i locali. 

Pres ieduta da l lo assesso­
re all ' igiene e s a n i t à . Giorgio 
Vestri . bi è svolta ieri mat­
t ina — presso il cen t ro ?tu-
di della C I S L — un incen­
t r o fra le Regioni Emilia Ro­
m a g n a e Toscana . Nel eorso 
della r iunione, cui e r ano pre­
sent i r a p p r e s e n t a n t i s indaca l i 
delle due regioni, opera to r i 
s a n i t a r i e i responsabil i del 
C e n t r o r icerche e documen ta ­
zione dei p a t r o n a t i s indacal i . 
s e n o s ta t i p r e s e n t a t i i lavori 
rivolti dalhi commissione mi­
s t a c h e ha r e d a t t o nei mesi 
scorsi gli s t r u m e n t i informa­
tivi unif icat i ( regis tr i dei da­
ti ambien ta l i e biostat ici , li­
b re t t i di r ischio ecc.) per jjh 
in te rvent i eh medicina preven­
tiva nei luoghi di lavoro 

La predisposizione di tal i 
s t r u m e n t i e l 'adozione unifica­
t a in t u t t i i servizi del le d u e 
regioni vuole a v e r e lo scopo 
di omogeneizzare le metodo­
logie di i n t e rven to dei s e n i -
ai stessi e di inna lzare COTI-
plesoivamente i! livello d i in­
t e rven to e la capac i t à di pre­
venzione. 

Il r i su l t a to del lavoro svol­
t o da l la commiss ione è frut­
t o di u n a ser ie di esami d i 
t u t t i gli s t r u m e n t i informativi 
finora usa t i , pe r a r r i va r e al­
la cos t i tuzione di u n a propo­
e ta d i sper imentaz ione che d o 
vrebbe essere estesa ol t re gli 
amb i t i regional i del l 'Emil ia e 
del la T o s c a n a «non a c i s o 
nella r i un ione di ieri m a t t i ­
n a e r a n o presen t i a n c h e nu­
meros i r a p p r e s e n t a n t i di a l t r e 
Regioni . fra le qual i la Li­
gur ia e il P iemonte» . 

Dopo le relazioni int rodut­
t ive d i MartiCTian. Mar r i e 
Tonnel l i . c h e f anno fiarte del- ' 
la commiss ione, il d i b a t t i t o si 
f sv i luppa to essenz ia lmente 
t u d u e p u n t i : 

1» solo l 'adozione di s t ru­
m e n t i unif icat i , validi per di­
verse rea ioni . può permet te ­
r e u n a conoscenza diffusa e 
rapida del le maggior i cause 
di nccivi tà negli a m b i e n t i d i 
lavoro : 

2> t u t t e le fase di Dre voli­
zione non devono essere de­
legat i — c o m e è successo fi­
n o ad ora — ai tecnici ma 
devono vedere tu t t i : lavora 
tor i impegna t i in p r i m i per­
sona a d i fendere l i p ropr a 
salute . Come n v t o d o o ' t i m i 
le. t u t t e le op.'razio:"". d. no ­
vazione devono e.-sere fa ' to 
n o n per o?ri! s inze 'o l a v o r a t o 
r e ma per gTJ.ipi omogenei 

A FUOCO UNA FALEGNAMERIA 
U n a fa legnamer ia d: v.a R.ca.-ol: e a n d a t a d i s t r u t t a da l le 

f i amme. Ieri mai l .e ia poco dopo le t re e mezzo un radio taxi 
p a s s a n d o da via Rieasoli . g iun to al', a l t e o a del 53 rosso ha 
visto spr ig ionars i del fumo da l b a n d o n e ed ha sub i to n 
f o r m a t o ì v.g-.h del fuoco che -: s eno po r t a t i su', p a s t o cui 
u n c a r r o di vola ta . 

Q u a n d o : v.gil: h a n n o ra c i n t u r o via Ricasol : il b a n d o n e 
e ra a l z a t o e il vetro era :n f ran tumi I.o f . amme a v e v a n o 
a t t a c c a t o solo !"inzre.-.-o Nel re t robo t tega ancora addor­
m e n t a t o h a n n o t r o v a t o :1 p r o p r . e t a r . o F a b ' . z . o B.a2:ot t : . 24 
a n n i , via B en ed e t t o Varchi . 

Si r i t i ene c h e si t r a t t i d. un .r.c--»id.o do'.o.-o. Gli agen t i 
della mobile h a n n o i n i z a t o '.e .r. da e.tv.. 

La provincia e la comun i 
tà m o n t a n a del Mugello Val 
di Sieve h a n n o lanc ia to una 
pet iz ione popolare per il com 
pleto r ip r i s t ino della l .nea 
ferroviaria « F a e n t i n a » nell'u­
nico t r a t t o a n c o r a in t e r ro t to . 
fra Fi renze e S a n Piero a Sie 
ve F ra pochi giorni nei co 
m u n ì , nelle sedi s indacal i , ne . 
circoli cu l tu ra l : e nc rea t iv . . 
nelle fabbriche della zona co 
m i n o r a la raccol ta colle fir 
me. 

Si conta di raccogl ierne d.- ; 
verse migliaia , forse t r e n t a in: '. 
la per da re una lwse di mas­
sa alla lot ta , o r m a i lunghis­
s ima, che gli en t i locali, la 
Regione T o s c a n a ed em.lia-
na . la c o m u n i t à m o n t a n a , le ! 
forze poli t iche e sociali e l'in ] 
tera popolazione .sostengono 
nei confront i di chi conside 
ra la « F a e n t i n a » u n r a m o 
secco da tag l ia re . i 

La nuova iniziat iva è s ta 
ta p r e s e n t a t a nel corso d. 
una conferenza s t a m p a che 
si è svolta ieri m a t t i n a nel 
la Siila delle q u a t t r o s tad io 
ni di palazzo Medici Riccar­
di, p resent i l 'assessore prò 
vinciale ai lavori pubblici, al 
l 'u rbanis t ica ed ai t r a spo r t i 
R e n a t o Dini. l 'assessore a i 
t r a spo r t i della c o m u n i t à mon 
t a n a del Mugello Val di S.e 
ve. A r m a n d o Cas te l le t t i ed il 
consigl iera provincia le Ales 
sancirò Viviani . 

« L'i eoa del " r a m o secco" 
s embra supe ra t a dal m i n i s t r o 
dei t raspor t i e. .n pa r te , an ­
c h e dal le ferrovie, ha d e t t o 
l 'assessore provinc ia le ; si ri­
conosce la val idi tà del l 'opera 
ma si p ropone di r isolvere il 
p rob lema ne l l ' ambi to del pro­
g r a m m a genera le dei t raspor­
t i . che a n c o r a non c'è. Quin­
di tempi lunghiss imi». Di qui 
la necess i tà di r i l anc ia re con 
forza la lot ta pe r una solu­
zione più rap ida e meno alea­
tor ia , di con t i nua re u soste­
ne re la specif ici tà e l 'urgen­
za del problema « F a e n t i n a » 
di d a r e al le iniziat ive un i ta ­
rie a livello p a r l a m e n t a r e ed 
al l ' az ione degli en t i locali, del­
la c o m u n i t à m o n t a n a e delle 
Regioni , l 'appoggio ci u n a 
g r a n d e mobi l i taz ione di m a s 
sa con la pet iz ione popolare . 

Qual i sono le rag ioni del­
la specificità della « F a e n 
t ina »? Al di là delle conside­
raz ioni di c a r a t t e r e genera le 
sul r i lancio del t r a s p o r t o fer­
roviar io a t u t t i i livelli, da 
quel lo naz iona le a quello com-
prensor ia le . Dini e Castel le t ­
ti si sono sof fe rmat i sui pro­
blemi che il p e r d u r a r e di u n a 
s i tuaz ione di impra t i cab i l i t à 
del t r a t t o Fi renze-San P ie ro 
a Sieve d e t e r m i n a per le mi­
gliaia di pendo la r i che t u t t i 
i giorni p a r t o n o dal Mugel­
lo e dal la Val di Sieve e 
sui cont raccolp i cV t ipo eco­
nomico che l ' in tera zona è 
cos t r e t t a a sub i re . T u t t o que­
s to pe rchè 15 ch i lomet r i di 
s t r a d a fe r ra ta sono a n c o r a ri­
m a s t i nelle s t e s se condizioni 
del 1944. q u a n d o la ferrovia 
v e n n e g r a v e m e n t e danneggia­
ta dal le t r u p p e t edesche in ri­
t i r a t a . 

D u r a n t e t u t t o lo svi luppo 
della «vertenza F a e n t i n a » non 
c'è ma i s t a t a , da p a r t e del 
vas to a r co di forze che ne 
h a n n o s o s t e n u t o li r ip r i s t ino 
comple to , n e s s u n a impostazio­
n e munic ipa l i s t i ca o locale. 

! « C'è un duplice in te resse — 
j ha a f f e r m a t o Din: -- di ca­

r a t t e r e comprenso r i a l e . per : 
pendolar i , per il t r a s p o r t o 
delle merci , pe r lo svi luppo 
del l 'economia del Mugello e 

, della Val di S.eve. e c'i ca­
r a t t e r e in te r reg iona le e nazio­
na l e per l ' impor tanza che la 
« F a e n t i n a » r icopre nei colle­
g a m e n t i fra F i renze e L'Emi­
lia R o m a g n a ». 

Pe r r i m e t t e r e a posto 15 
ch i lomet r i di ro t a . e occor rono 
15 mi l iardi . S o n o già s t a t e 
p r e s e n t a t e p ropos te di legge 
per il f i nanz i amen to dell 'ope­
ra . si può a d o t t a r e un prov­
ved imen to s t r a o r d i n a r i o per 
r i f inanz ia re la legge sul ri­
p r i s t i no delle opere d is t ru t ­
to dalla guer ra , s-, può in.-" 
n.re il f i nanz i amen to ne", p r ò 
d r a m m a in tegra t ivo del p i a n o 
di .n te rven t i s t r a o r d i n a r i o 
per le Ferrovie dello S t a t o . 
che sarà pro.ss.ma m e n t e a p 
prova to da', p a r l a m e n t o I mo 
d: .nsomma non m a n c a n o Oc­
co r r e far m u o v e r " chi d; do­
vere. la pet iz ione serve p rò 
pr io a ques to . 

A maggio e a giugno attività didattica 

Ad architettura 
esami a luglio 
ed a settembre 
E' la decisione del consiglio di facoltà presa al 
termine di un dibattito di giorni che ha coin­
volto i vari livelli dell'istituzione universitaria 

Una trave di 150 tonnellate 
Proseguono 1 lavori per la 

realizzazione del ponte eh Var-
lungo che collegllerà ima va­
sta a rea della ci t ià con il 
casello de l l ' au tos t rada e mi­
gliorerà le comunicazioni con 
il Comune di Pontas- icve e 
le località limitrofe. 

L'opera si presenta partico­

la rmente a rd i t a sia in termi­
ni architet tonici che per le 
difficolta opera t ive . 

In questi giorni sarà ulti­
mato il montaggio di una del­
le t ravi che reggerà il ponte. 
La t r ave , costrui ta in acciaio, 
è Imma 47 metr i ed ha un |>e-

so di c i rca 130 tonnellate e 
sa rà v vara ta * come una ve­
ra e propria nave nelle ac­
culo dell 'Arno per poi essere 
r e sollevata mediante .specia­
li gru. 

N'olia foto: un momento dei 
lavori del ixmte di Vurlungo. 

H a n n o d a t o un loro pr imo 
decisivo r i su l ta to le .sett imane 
di lavoro curo e quasi inin­
t e r ro t to della giunta e del 
preside di a r c h i t e t t u r a e han 
no avuto un e.sito positivo 1' 
.mpegno e le iniziative della 
araii ni.is.sa di s tuden t i e di 
quel l 'ampio .schieramento di 
loive che si e Ixit tuto con 1 
denti per .scongiurare la chiù 
stira Ieri la facoltà ha di 
nuovo ape r to i ba t t en t i dopo 
inorili e ".orni di forzata chiù 
.sma. dopo le violenze a ripe 
lizione. le in t imidazioni .< ra t 
hca. «li s tuden t i nono potuti 
f ina lmente t o rna re nelle aule. 
r iprendere i con ta t t i ' eoa : 
loro p-oiessori . 

Si è r ipreso in un clima 
di fiducia, con la speranza 
che gli event i non s iano fat 
ti p rec ip i t a re di nuovo 

Gli s tuden t i e i docenti so 
no to rna t i , consapevoli anche 
della necessità dell ' imiiegno e 
della mobil i tazione per aa ran 
t i re il no rma le svolgimento 
d e l l ' a t t i v a didat t ica e per 
proseguire sii quella linea di 
r i nnovamen to che rappreseli 
ta l 'unica garanzia per far 
uscire la facoltà da l le diffi 
colta in cui da tempo si di 
ba t t e 

Nella sua ul t ima seduta il 
consiglio di facoltà, con un 

a t t o di fiducia nel futuro, ha 
par la to a lungo urna nuova 
r iunione chi lometrica» delle 
modal i tà di r i aper tu ra , del 
sistemi da a d o t t a r e per con­
cludere 1 vor.-: e per fa.' d a r e 
gì. esani:. K' .-tuia vo ta ta 
una delibera e r eda t to un ca 
t e n d a n o S> e .stabilito — co 
si ion ie a n n u n c i a t o m pre 
cedenza — che l 'at t ivi tà di 
d a t t n a s: 
di ma» no 

^volgerà nei 
e d. giugno 
d: 

mesi 

Ne! mese ci: maggio non e 
consent i to . |x'r 'e esigenze or 
gani/Ai'.ive del l 'a teneo. lo 
svolgimi n o deg'.' esami. Per 
la .sessione estiva e s tn to 
quindi pennato questo ealen 
datici- giugno — s: s \o lge 
ra m o gli esani : solo per que­
gli s tuden t i ehe h a n n o Ire 

ne -inno ac 

Era accusato dell'uccisione di una guardia giurata 

Condannato a sedici anni 
l'omicida dell'Osmannoro 

La sentenza dopo 5 ore e mezzo di camera di consiglio - Il PM aveva chiesto per Settimio Della Morte 
25 anni di carcere • Fu riconosciuto dalle impronte ritrovate sulla maniglia della porta del magazzino 

quon ta to i cor.s; 
cademiv-o 'T.VTtì; luglio u o n 
piolun l amen to a M t t e m b r e l 
si svolgeranno gli esami per 
tu t t i gì s tuden t i che h a n n o 
f requent i t i ) : re lai ivi corsi 
ne l l ' anno ave u lema o '7f>'77 

IVr q u a n t o n g r a r d a le tosi 
d. laurea 1 primi dieci g ionv 
di g u MIO dovranno e^.-cre de 

dicat i allo .svolgimento dei*!' 
esami per coloro che. aven 
do comolo ta to 'e frequenze 
ne l l ' anno accademico "7"> '7fi 
in tendono sos tenere l 'esame 
di laurea ne! mese di luglio 

Per gli Mudent i che invece 
devono comple ta re le fioquen 
ze ne l l ' anno aocademi.-o in 
corso, gli esami di laurea s 

svolgeranno iper 

Sul treno Bologna-Firenze 

Rubano una borsa 
e finiscono al 

carcere delle Murate 
Gii acent : della Poi fé r di -ervizio sui tri­

no Cii.a.--o Roma, nel tratt.» ÒA Bologna a 
Km n/c. hanno a r re s t a to gli .nitori elei :ur 
•o di una l>>r-t ti • contir .cnte mezzo m l o n e 
.d ogg i l l . p. e / o » . , "v t .v : : . i o.i '-• a--. t>.i. 
Pope d: 2C> ann da Al tamura o ai F ranco - , o 
il.zzolìi. ci. 24 .'lini, da (.'a..«>-... noti ••;'...•. 

i oolv.a per 

ULTI M'ORA 

Muore un operaio 
sotto un trattore 
Incidente fui lavoro in località • 

S t U , un agglomeralo di case poco ' 
distante da Caitelliorenlino. Un pe- < 
sante trattore a causa di un a«al- 1 
lamento del terreno si e ribaltato • 
trascinandosi dietro l'operaio che lo I 
conduceva. I l poveretto, di cui non 
si sa ancora il nome, non ha latto , 
in tempo a gettarsi dì sotto pr imi , 
che il pesante m e n o meccanico si 
ribaltasse ed è rimasto schiacciato. 
Vani sono risultati i tentativi di 
•leuni vicini. L'operaio agricolo era 
Acceduto sul colpo. Sul posto si 
• M i e portati i carabinieri dalla sta­

di Ctatallioranlino. 

'oro t r as . o r - ' . 
I duo sono -tat i blocc.n. dal b r iaad .c re 

.'. anfr.meo Teglia e dagli agir. t i P o t r ò F a n 
c u l l i e Rodolfo Vitello del compar t .men to di 
Firenze, diret to dal dottor Cane-.-a II Pop.-
e il Rizzoli: lungo il t ragi t to avevano s-ot-
t ra t to la borset ta alla «ignora Donatella 
F?dda , re- idente a Cagliari in via Avola 8. 

I.a borset ta con il mezzo milione e i g.oiel 
'i è s ta ta resti tuita alla proprie lar .a men t r e 
• duo la.ir -eno i nit. al u r . t r . - ti.•.!.-
Mura te e dovranno r ispondere di furto a ag ra 
k . l tO . 

Nel corso di un controllo effettuato ieri 
matt ina nella sala della b ig lu - tuna della 
stazione di S.M. Novella gli agenti della 
Polfer hanno fermato e poi t radot to al ear -
.-ere il -ed ic in te cittadino a r g e n t e o Yin 
"ente Chiarello, d: 42 ann:. da Bueno- A r e - , 
rv-.dente a Rema II Chiarello, era ;n pos 
sesso di un pas -apor to falso 

In merito alle recenti proteste 

« Medicina 
democratica » 

si dissocia 
In riferimento alle rcctr . t . p r o t i - t e degl . 

esterni delia scuola p-.c. i :atr ea provino ah 
i 'a-semblea di psichiatria «h mocr«:iica ha 
cine—o un comunicato nel quale * s. dis^oc a 
a.igi, -e.ep-. r, :n atto, - a per le m<»dalita d. 
attuazione nelle qua!, r a w . - a n.-p.tti di cor 
por.itiv:-mo. s a per le rie I n - t e av.mzaì . ». 

Ognuno <ttve p render - : e -uè re.-pon-.ibi 
lita per l 'a t tuale - i t u a z o n e di S i n Salvi — 
afferma il comunicato — dove la magg.o 
ranza de : u r e a 1200 ricoverat i vegeta str .za 
che ci - :ano sufficienti iniziative di n a b 1: 
fazione che investano tutto l 'ospedale e do 
ve. accanto a repar t i aper t i , con assemblee . 
ecc. c e ne sono al t r i chiusi . 

Se è vero che è manca to un coordr .amvr . 
to a livello di direzione -ani tar ia che sp n 
ges-e pe r una omogenità d; e-.ptr>-nzc e .ti. 
ziative sia in terne che t - t e m e al l 'ospedale 
e che ci -orto s ta te ca renze a livello eh ammi 
i.r.iraz..o.ne provinciale, è vero però che an 
che t tecnici hanno r«-pon-abil i tà p r t c . - e 
per una manca ta volontà di collaborazione. 
oe r non e s - e r e usciti da una r . s t re t ta loc.ea 
di repar to , secondo la quale ali interno del 
*uo settore ogni equipe, o pr imar io . dis..:ic 
a suo piacere. 

Settimio Della Morte accu­
sa to di a v e r ucciso la guar­
dia Riunita Angelo Basile e 
s ta to condannato a 10 anni 
di reclusione. La sentenza è 
s ta ta emessa dai giudici del­
la Corte di ass ise dopo cin­
que o re e mezzo eh Camera 
eli Consiglio. All ' imputato i 
giudici popolari e togati han­
no concesso le a t tenuant i ge­
ner iche prevalent i su quelle 
agg ravan t i . 

La Corte dopo le a r r inghe 
della pa r t e civile, del Pubbli­
co Ministero che aveva chie-

I sto per l ' imputato 2.1 anni 
• e quelle della difesa, ieri mat-
! t ina si e ra r i t i ra ta in Came-
j r a di Consiglio al le o re 11. 
{ II verdet to che ha riconn 
. scinto il Della Morte colpe 
i vole di omicidio volontario è 
' s ta to emesso al le 10.HO. 
' Si conclude cosi la t rag ica 
i vicenda dell O.-mannoro do-
; ve il fi marzo del 1975 ven 
• ne t rovato ucci-o il vigile 

g iura to Angelo Basile che 
i p res tava servizio al la dit ta 
j SACHS. DojM) diversi giorni 
| di indagini gli inquirenti 
; g iun-ero ad i n d i v i d u a n e ne! 
I Settimio Della Morte il re-
; sponsabile dell 'uccisione della 
! guard ia . Il g iovane a r re s t a 
• to ad Ancona protes tò subì 
I to la propria innocenza. Si 
Ì d ichiarò e s t r aneo al delitto 
1 pur r ivelando di a v e r e assi-
•• st i to all 'omicidio del Basi le . 
) Secondo Sett imio Della 
j Morte la guard ia e r a s ta ta 
• uccisa da t r e ladri che e r a 
| no stat i sorpresi a l l ' in terno 
j della SAGF.S. La polizia scien-
! tifica però, ri levò una ini 
; pronta digitale di Settimio 
| -ulta manigl ia della ixirta di 
| ins re -so di-I magazz ino Per-
' tanto gh mciinrenti r i tenne 
• ro che ii Di-ila Morte, dipen 
. dento della SACKS. -orpr<-o 
: dalla guard ia . ì"aves-e ucc i -a 
. per ehmin i re un te.-umone 

pericolosissimo. 
J 11 proco—o contro Setti-
, mio Dt-lla Morte iniz'ò un an 
• no fa. ma al momento di 
! eme t t e re la -sentenza i giudi-
j ci o rd inavano un supplemen 

to d perizie r>er l ' a cce r t i 
! mento della ve r i t à : una peri 
| zia balis t ica, una perizia dat-
1 tilorsoopici e una perizia p-i 
ì ch ia t r ica . 

La perizia datt i loscopica 
ha confermato che T'mpron 

i ta r i t rovata -ail'n nort i de! 
' miSJ7z-n«i della SAGK^ è del 
1 l ' imputa to : per ; per,** uv»l 
• t re Seti n i * o Deila Morte al 
! l'enoca dei fat*o non era -e 
| nvnfermo d: men'e. 
• I giudic. ieri sulla scorta 
: di que- t e nuovo perizie han 
• ' no r i tenuto, ev identemente . 
• che non è *tato por ta to nuo-
I vo elemento pe r poter ri tene-
j re l ' imputa to innocente. 

Le zone interessate 

SOSTE VIETATE 
E SENSI UNICI 

PER RIPRESE TV 
P e r pe rme t t e re alia RAI di effet tuare a leu 

ne r ip rese c inematograf iche l 'assessorato al 
traffico ha deciso a lcune temiKiranee ino:li 
fiche al s i s tema eiella circolazione o alle 
possibilità di sosta . Il 12 e IH maggio s a r à 
vietata la .sosta dalle ore alle 1B.H0 m Piaz 
za de ' Mozzi, eh fronte al musc-o Barellili. 
fra via S. Nicolò e via dei Renai , e in via 
.lei Renai , nel t ra t to compreso t ra piazza 
dei M o v i e il numero civico 2-t. 

e 15. 
nella 

dalle ore 15 alle 2 è vietato 
zona compresa t ra via dei 

o P a z z a Doni eloff Alcuno interni 

Il H 
sostare 
Reni 
ziom t emporanee del traffico s a r a n n o se­
gnala te dai vigili urbani in servizio al se­
guito della trou|H- Dalle ore 15 del 16 m a g 
gio. fino alle1 2 de ' 17 - a ra istituito il di 
vieto di t rans i to o eh -o-ta n Piazza del pe­
sce. m e n t r e interruzioni al traffico pedona­
te si ver if icheranno anche sul Ponto Vecchio. 

l ' I ter .ori provv edinicn' , r iguardano il 17 
e il 18 maggio , dalle ore 15 allo K con di 
vieto di t r an - i lo e -o-ta in v.a Olmo e via 
( l i a rd 'no Se r r i s ton . in via dei Renai , elal 
l ' incrocio con la ca r r egg ia t a eli Piazza De 
nneioff fino a! te rmine . Analogamente non 
si potrà passa re nò fermar^: m Piazza De 
midoff. sulla ca r regg ia ta che collega lungar 
no Se r r i s ton con \ i a elei Rena i , lato Ponte 
S. Niccolò. 

Sulla ca r regg ia ta che collega Lungar 
no Serri.s'.ori con via dei Renai (Iato Pont.-
alle Grazie) viene revocato ì: senso unico 
a t tua lmente in vigore, che viene invece ì^t; 
tuito nella direzione del Lungarno sVs -o . 
P e r l ' immissione gli autemiobilist: hanno l"e»b 
biigo eh da re ia precedenza e d.rezion.' oh 
bhgator ia a -mi - t r a . Infine interruz oni -o 
no previ- to per 14 ir, ti 15 alle 2. 
in P:az.,M S,gnor.a. via delia Ninna e p a z 
zaio deal ; l 'ftizi 

Organizzati dal Comune 

INCONTRI 
SUI GIOVANI 
A CERTALDO 

Una serie eh incontri sulla •< questiono gio­
vanile • è s ta ta organizzata daH'amniini.stra 
zione comunale eh Certaldo ai collaliorazione 
con 1 t re gruppi consiliari e le confederazioni 
sindacali . L'iniziativa M propone eh appro 
fondire le problematiche siieoifiohe della con 
dizione giovanile e di ins taurare un dialogo 
attivei con i giovani. 

I! ciclo è iniziato ieri con un dibat t i to sul­
l 'occupazione giovanile, cui hanno parteci 
pah) Leonardo Domenici (PCI) . Giuseppe 
Giorgetti (PS! ) . Franco Pac lolla ( D O e Al 
berlo Pergoa (CGIL CISL L'IL). Mercoledì 11 
maggio è in p rog ramma il dibatt i to su * ì 
giovani e la eiroga • con Paelro Krne.-to Bal-
ducci. il prot . Giiisop!*' Germano e Fil iberto 
Modigliani e il dottor F.nz.o Pezzat i : venerili 
IH par le ranno di occupazione femminile M 
Grazia Maestroll: <DC>. Paola Poggiohni 
(PSI i . Lucia Vianello (PCI) . 

Lunedi hi s a r à la volta eh ' - c u o i a e oc 
cup.iz.ieme/. con Uberto Cecehi iPCI». Ro 
berto D'Ippolito ( D O . Valdo Spini (PS!) e 
Franco Queri ioli (CGIL CISL t ' I L ) . r Rifor 
ma della s tuoia media .super.ore - s a r à il 
toma elell'incontre) d: mercoledì 18. con la 
partecipazione di Alessandro Belisario (PSI l . 
Romancia) Cantini (IX.'). F n r i . o Mendum 
(PCI) . Calogero Bellavia (CGIL CISL UIL) . 

I! t ema dell ' incontro, lunedi, sono «Seno 
la e occupazione: la professionalità nella 
-cuoia dell 'obbligo >. scambio d; esperienze 
fra insognanti ungheresi e italiani. L'incontro 
de! 2 giugno che e-oncluderà il ciclo avrà 
.cune te-ma un ehbatt.to sul * Proget to di l e i 
gè Malfatti Milla r i forma della s c u o l a ' con 
Tristano Codignola ( P S I i . F ranco Cre-« : 
( D O . Luigi Ta—mar «IVI» e Alberto Ben 
. in « C G I L C I S L l T L i Tu t t - .e imza ' .v , - -
-volgeranno pres.-.i la -ala riunioni d; via 
l giugno ali»- ore 21.H<> 

ragioni or 
ganizzat ve della - e notor ia» 
nel nie.-e di se t tembre . 

Per 'a conclusione dell 'at 
t i v i t i d (lattica i' coiis.gl'io di 
facoltà ha del-berato mod-iM 
la che si a r t ico lano in t r e 
punt i - l i fi'i s tuden t i che 
h a n n o - n t r i r r e s o o svolto : 
la v o i ma concordat i con • 
doiont i nei mesi .n i / ia l ; dell ' 
a n n o acc lelennco possono con 
eluderli m e d i a n t e .1 n u m e r o 
di incontr i noce,—-ir e suf 
f iden t i i sos tenere l'e.-ame. 
2) le aggrc'- 'a/ iom fra i cor 
si già concorda te ed avvia te 
p o t r a n n o concludere i loro 
p rogrammi con un oppor tuno 
con ten imen to che tenga c o n ' o 
de l l ' in te rvenuta con t raz ione 
dei t empi ; Hi gli s tuden t i che 
non h a n n o anco-a t-celto un 
tema di s tud io possono in 
t r a p r e n d e r e un'e.spcnenz.;t di 
da t t i c a elie s ia ta le da recti 
pera re a n c h e le nuove prob 'e 
mat iche disciplinari emerse 
ne! eorso del d iba t t i t o .svol 
tosi jn questi ul t imi mesi, av­
valendosi di s t r u m e n t i biblio 
grafici e di baso che ver ran 
no forniti a c u r i degli isti 
tu t i . 

Dopo aver d a t o una vaiti 
fazione nel comnlesso positi 
va del d :ha t i : i o che m quost-
giorni si e sv i lunpato a; vari 
livelli de. la facoltà il cons ' 
glio ha «•o:nunc|ue r . 'ovato ohe 
cl. 'a-semb'ea del H maggio 
(quella nonc-rale ehe si è svo! 

i ta a S J M C e m e n t o e alla 
! ci.-a dello .studente di Careg 
I u h ha reg i s t ra to eo :.-odi d" 
\ v.o'enza ehe h a n n o nreivnca'o 
j una r .duzione del d ' h i t ' i t o «• 
I m a r - ' i n a u d o u n i p i r t e del 
i eorjxi docente e do-'li .-tuele" 
• ti eomnrome t t endo il cara*te 
• re d o m v r a t e - o < ho ad os-1 
| il consi^lif) eh facoltà ìnton 
i Ì\C\.Ì confer i re" 
| Sulle vi 'enclo elei -g.ornì pa-
i s'iti d: a r c h i t e t t u r a e In pa: 
; t coline sul l ' iniziat iva di lo 
[ doccivi m i ' e i i . i ' i c i dell 'aro 
' neo d: ehie-de-e una confo 
| ronza -in p-oblemi eli ana!! '--
i 1 h a n n o prc -o no-iz-one g' 
| -o r - ' t : i '. '. ("Oli. Sounta r a ' 
i "a r e . I L I f r c c i do ' " -Mtn t - ì 
• ma te rna ' - co d j D ni,. p " r 

\ p u n u n ' i z . ' a r e che '•'.'•nìzii*-

, va non r:i:>-ire-on?a l i nrv;: 

ì z:onc- do] iTor-onale c'o'ri^M 
| t i ' to nin 'pin iMeo.> 
j Oli -..scritti alla C O I L prò 
I pongono iin'a.ssembloa con 
i -'.tinta delle .-ozion: Sindacali 
, d. .-e:enzo e a r ch i t e t t u r a con 
ì la parter-ipaZjor.e dello =tm* 
I t u r e s:ndftca": 
i . . . 

', ASSF.MlìI.hA A MACISTERU 
O-'Ji •> ni .c/ .s 'oro .si t'.eno 

i l'.i.-ceiiin.ca .renerà.e di fa 
] co l t a . . ' t n p u n i . n r . - n ' o e p> i 
• .e 16 ri -. ..i ti.l Par .o . ie A'1' 

C)."d;ne eh-, i o rno ..i v.iluffl 
1 /.o^.r- o •,. -irò...pò"i\e de»! mo 
. viu.en'.o 

Grave atto 
di teppismo 

Un qr»Te atto di teppitmo è sta­
to compiuto ieri nei confronti del 
comando dei vigili del fuoco. Igno­
ti hanno rubato la radio trasmit­
tente collocata nella centrale posta 
in località Ponte al Pino di Scan-
dicci, che serve come ponte radio. 
Cosi dalle 14 ,15 dì ieri dal coman­
do di via F i l in i per stare in 
contatto con le varie radio-mobili 
•ì è comunicato in diretta e ciò ha 
provocato numerose difficoltà a 
i t u t i delle varie Intarcettulolnl . 

Dibattito 
in Comune 

sulla materna 
statale 

Sabato prossimo, alle ore 
16,30. nel salone dei Duecen­
to a Palazzo Vecchio si svol­
gerà un incontrodibaltilo or­
ganizzato dal comune sui 
problemi della gesticne della 
scuola materna statale, e del­
la revisione della legislazione 
vigente in materia. 

L'incontro ha in particolare 
lo scopo di discutere la mo­
difica della legge statale 444, 
al fine di realizzare una 
scuola per l'infanzia che ga­
rantisca una qualificazione e-
ducativa, di ribadire la inac­
cettabilità della riduzione de­
gli orari di funzionamento 
dei servizi sociali (in primo 
luogo quelli scolastici), di ri­
chiedere la generale applica­
zione del tempo pieno nella 
scuola dell'infanzia. 

Interverranno al convegno 
Marisa Cinciari Rodano, 
Martino Bardotti e Tristano 
Codignola, mentre saranno 
presenti i rappresentanti del 
comitato di collegamento dei 
genitori e degli insegnanti del­
le scuole materne statali del­
la città e dilla provincia. 

Incontro 
sulla legge di 
edificabilità 

dei suoli 
I.un.-di pross .mo. a! Palazzo 

dt gì, Aff.ir . -: svolgerà un 
.te ont ro proi>)s-o dalia ginn 
la rcgi'jiialc -agi . or cut i:in-_i 
t: rei i t .v: .Ì.'.A d o r t i . z o . i e citi­
le- norme m - dovranno »•-- re 
adoit.it.- a - e i a . l o cieil't u'~mt^ 
ta ,:i v _:ore (h\.A .egge oc 
Zio i n - - ».i'e"Ì.f •-.ib.ìiì.'' 'le-. 
-Uo'i . 

I.'l 
v.: «t 
en - i 
delle 
r .a . 
ima 

Ì /\i' .\ a. a e i. -o"i-i .-i 
• r.i,>pre-»-:it.in'. dogi. 

'.ir al i . de. - .ndacat. o 
a- -K- az o,l; ci, t atojo 

mz era alle oro f».30 con 
.ntrodjz.exu- do!i 'asses-o-

re regionale Giacomo Muc­
che re «ni. 

S c a d r a n n o una rel.iz.one 
deU'ingffii.er P .ero Lusvard . . 
sul t e m a - i l provvediment i 
a t tuai .v . eli eompetenz i reg.o 
n a i e » e una t eniun.c az.one 
del dottor B r i n o B u r l i t i sul 
le s i n / M i , previ - te dalla !ei*-
ge r iamerò Ih Coi ItHerà <\ 
pre-i.leiite della giunta regio 
naie- Lelio I-agono. 

La pr .ma s-.adenza che <\ 
•ere- -a la regione -1 qu s-o 
tenia g tj.a-tla delia h - - a / >:ie 
degh oner i di urbanizzaz .one, . 

Un corso 
di educazione 

sessuale 
al Vingone 

Il circolo ARCI-Che Gue-
vara del Vingone, in collabo­
razione con il consorzio so­
cio-sanitario di Scandicci Le 
Signe ha organizzato un cor­
so di educazione sessuale sot­
to forma di incentri dibattito 
che si terranno presso il Po­
liambulatorio di via Giotto 53. 

Dopo l'incontro di ieri, che 
ha affrontato il tema dei si­
stemi genitali femminili e 
maschili, loro funzioni e ma­
lattie, mercoledì 11 si discu­
terà il problema dei servizi 
sociali. 

Altri incontri sono previsti 
per il 18 e il 20 sulla sessua­
lità femminile e maschile, il 
25, su e Maternità consapevo­
le e anticoncezionali >, il 27, 
sulla gravidanza, il 1. giu­
gno, sulla tematica dell'a­
borto, e infine l'8 giugno sui 
servizi per ia famiglia, la 
maternità e l'infanzia nel 
consorzio socio-sanitario. 

Al corso, che si svolge con 
inizio dalle ore 21, hanno da­
to la loro adesione numerosi 
specialisti del ramo. 

'. or< .it no. 
ine i.to eia 

(Ji ia iKÌo 

-;i -.-.'• i - e " 

- o r ' o r • 
rn.H i.c rv. 

Approvato 
lo statuto 

del consorzio 
trasporti 

Li -• z.or-e prov ne.ali- dei 
("««nn'ato r< g.ona e d: con 
irò . «i na approvato la b izza 
d. m-id.t.c.i .itilo -.'..itilo elei 
( ' . • ) . . , - / . ! p-ibb'.---| ' r a - p o r t . 

•)-o:xi-t t T i i t a r l i 
".ts-emb'.ea 
. .;• r el< 1 prov v.-th 

M i -min -ilo il • -in 
•-n i n 'e .itt'l.lll 
or::;-!! » e ffcttivo di 

programm.iz.o. . , t eh ^u.da 
de1, -erv.z.o ei. p.ii)hl.co tra-
-:>»r\> nel l 'area <\'\ 12 comu 

n. a.ler. ni. . f>»tra f.nalnit-ite 
risponel. re ali»- prerogat ive 
deg.i i i i ' i lo.ali e l i - no prò 
mos-cro l i c-ost.tu/:one. 

Il lavoro de! ton-orz io si 
.svilj-.r.). r.i .n var .e direzioni: 
s t u l o o program II i/.o:.e del 
serv.z'.i a Ive l ' o e.»nipr. n-o 
r <;V. c-ill ih ir iz-ji..- c-"in i! 
fon- g!:o ei i.tcn n s'.-i 'a» e. 
la d.rez.ion • .- i l .r .o-atori ei-*! 
l 'XTAF. ' . in ta t t i .on g1: as 
s s-orat e).-, \ a r . comun, per 

e he le in -ore 'h v i.io liia e 
d -c .p 'ma d- ' t r a f ! . . o si ino 
pr f -e in - t ra i la »s-»rrolazifme 
c u i il problema del traspor 
to pubblico. 

http://fa.se
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http://ur.tr
http://cup.iz.ieme/
http://adoit.it

